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Fra i 120 mila riuniti per la Messa di apertura del Giubileo, al termine 

della celebrazione, l’arrivo a sorpresa di Leone XIV e il suo invito a 

testimoniare la pace di Gesù e la riconciliazione. 

«Buonasera! Buenas tardes! Good evening! Gesù ci dice: “Voi siete il sale 

della terra”, “Voi siete la luce del mondo!”». A sorpresa, in Piazza San 

Pietro, al termine della Messa di apertura del Giubileo dei giovani, 

presieduta da monsignor Rino Fisichella, pro-prefetto del Dicastero per 

l’Evangelizzazione e responsabile dell’organizzazione dell’Anno Santo, 

arriva il Papa. 

 

Dopo un lungo giro in papamobile tra i 120 mila presenti che riempiono 

anche Piazza Pio XII e via della Conciliazione, Leone XIV saluta 

calorosamente ragazzi e adolescenti. Esplode la festa tra la folla quando il 

Pontefice giunge con la sua vettura scoperta. In tanti si accalcano alle 

transenne per vederlo passare e salutarlo. Intonano inni, alzano i loro 

telefoni per immortalare il momento, gli lanciano regali. 

 

Un grido per la pace nel mondo 

I cori gioiosi accompagnano tutto il percorso del Papa, che giunto sul 

sagrato della Basilica, in spagnolo, risponde così all’entusiasmo di ragazzi e 

ragazze: «Le vostre grida, tutte per Gesù Cristo, saranno ascoltate fino alla 

fine del mondo». E prosegue: «Il mondo ha bisogno di messaggi di 

speranza. Voi siete questo messaggio, e dovete continuare a dare speranza 

a tutti. Speriamo che tutti voi siate sempre segni di speranza nel mondo!» 
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auspica, poi, il Pontefice rivolgendosi in italiano ai giovani che 

“commentano” ogni sua parola con urla di approvazione e applausi. 

«Oggi stiamo cominciando. Nei prossimi giorni avrete l’opportunità di 

essere una forza che può dare la grazia di Dio, messaggio di speranza, una 

luce alla città di Roma, all’Italia e a tutto il mondo. Camminiamo insieme 

con la nostra fede in Gesù Cristo. Il nostro grido deve essere anche per la 

pace nel mondo». 

Alla piazza, poi, il Pontefice chiede di ripetere: «Vogliamo la pace nel 

mondo». Tutti rispondono: «Vogliamo la pace nel mondo». 

 

L’arrivederci a Tor Vergata 

«Oremos por la paz». «Preghiamo per la pace – termina il Papa tornando a 

parlare in spagnolo -. Siamo testimoni della pace di Gesù Cristo, della 

riconciliazione, questa luce del mondo che tutti stiamo cercando. Sorelle e 

fratelli, il Signore è con noi, il nostro aiuto è nel nome del Signore. 

Benedetto sia il nome del Signore». Poi, dopo aver impartito la 

benedizione l’arrivederci: «Ci vediamo. Ci troviamo a Tor Vergata. Buona 

settimana!». 

 

Il benvenuto ai giovani 

A dare il benvenuto ai giovani, all’inizio della liturgia – concelebrata dai 

cardinali Baldo Reina, vicario generale per la diocesi di Roma, e Marc 

Ouellet – monsignor Fisichella, che ha ringraziato i presenti «per aver 

accolto l’invito» del Pontefice a partecipare a questo Giubileo dedicato 

alle nuove generazioni «e alla speranza che ognuno porta dentro di sé». 

Monsignor Fisichella ha indirizzato le sue parole, in particolare, agli «amici 

che provengono anche da molte zone di guerra. Dall’Ucraina dalla 

Palestina giunga a tutti l’abbraccio di fraternità che ci rendi uniti e un 

corpo solo» ha detto, esortando i giovani a non fare «mancare» ai loro 

coetanei giunti da aree dilaniate da conflitti «segni» di «amicizia». 

 

Gesù ci viene incontro per primo 

Nella sua omelia, poi, monsignor Fisichella, ha preso spunto dal racconto 

evangelico della risurrezione di Lazzaro, che narra anche del dialogo con 

le sorelle Marta e Maria, per evidenziare che Gesù, saputo che l’amico 

stava male, ritardando la sua visita “«insegna a noi 

qualcosa di importante», che «la fede è un incontro, 

ma il primo che ci viene incontro è Gesù, quando 

vuole, come vuole, nel tempo stabilito da Lui, non 

da noi. Noi siamo chiamati solo a rispondere, a 

metterci in cammino verso di Lui». 
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proposte e programmi – periodo dopo la Pentecoste 
 

SABATO 2 AGOSTO - S. Eusebio di Vercelli 
Confessioni dalle 10.00 alle 11.00 e dalle 16.00 alle 18.30  

Ore 18.30 S. MESSA PREFESTIVA  

 

DOMENICA 3 AGOSTO  -VIII^ dopo PENTECOSTE  
Ore 9.00 S. MESSA   Ore 10.30 S. MESSA 

 

L’ORATORIO  rimane chiuso tutti i giorni e le domeniche di agosto 

 

MERCOLEDI’ 6 AGOSTO-Trasfigurazione del Signore 
Ore 8.30 S. Messa 

 

SABATO 9 AGOSTO – S. Teresa benedetta della Croce 

Confessioni dalle 9.00 alle 10.00 e dalle 16.00 alle 18.30  

Ore 18.30 S. MESSA PREFESTIVA  

 

DOMENICA 10 AGOSTO  -IX^ dopo PENTECOSTE  
Ore 9.00 S. MESSA   Ore 10.30 S. MESSA 

 
 

ORARIO ESTIVO DELLE SS. MESSE 
Dal 13 Luglio al 24 Agosto (compresi) 

 

PRE-FESTIVA – SABATO: * ore 18,30  

FESTIVA - DOMENICA:  * ore 9,00 - * ore 10,30 -  

MESSE FERIALI   Lunedì – Mercoledì - Venerdì: * ore 8.30   

   Martedì – Giovedì: * ore 18.00   

 

 

 

CENTRO di ASCOLTO – SOVICO ORARI DI APERTURA 
 

- PER FAMIGLIE SOLIDALI  1° giovedì di ogni mese  

   dalle ore 10.00 alle ore 11.30 – SEDE:  Piazza A. Riva, 2 (oratorio)  

- PER COLLOQUI  sede: Via Baracca, 16 

- ogni MARTEDI’ dalle 15.00 alle 17.00 

- ogni GIOVEDI’ dalle 20.00 alle 22.00 

Telefono: 039 6771756 (negli orari di apertura) 

IBAN: IT96J0306909606100000008185 – BANCA INTESA 
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SEGRETERIA PARROCCHIALE 

tel. Segreteria Parr.: 039 2013242 

– e-mail: parrocchiadisovico@libero.it 
 

ORARIO nei mesi di LUGLIO e AGOSTO 

la segreteria sarà aperta solo  dalle ore 9,00 alle ore 11,00 

La segreteria resterà chiusa dal  10 al   24  agosto 2025 
 

 

“GOCCE D’ORO pER LA paRROCChia” 
 

Ogni settimana pubblichiamo le entrate ordinarie. Vi invitiamo a porre le  

offerte nelle cassette poste agli ingressi della Chiesa.  

Ecco di seguito il riepilogo insieme ai sentiti ringraziamenti.  
 

Offerte Messe feriali € 64,37 -  Offerte Lumini € 316,18 

Offerte Messe domenicali (domenica 27 luglio) € 698,15 

Offerte in segreteria (battesimi, funerali, varie) € 385,00 
 

Grazie a tutti coloro che, anche in questo momento difficile, continuano a 

donare la loro offerta per sostenere le spese ordinarie della parrocchia.  

Per coloro che volessero contribuire attraverso bonifico, segnaliamo  

l’IBAN della Parrocchia, intestato a: PARROCCHIA CRISTO RE – SOVICO 

- su cui poter fare direttamente il versamento: 

IBAN: IT60 G030 6909 6061 0000 0007 938 

BANCA INTESA - Filiale di Milano 

 

Parrocchia Cristo Re - Sovico 

CELEBRAZIONE DEI BATTESIMI: 
   

Domenica 7 settembre   ore 15.30 

Domenica 12 ottobre  *  ore 15.30 

Domenica 9 novembre   ore 15.30 

Domenica 14 dicembre *  ore 15.00 
 

* le date evidenziate sono state cambiate 

ALCUNE NOTE: 

1. Prendere contatti con la Parrocchia attraverso la 

segreteria parrocchiale almeno un mese prima. 

2. Fissare un colloquio con don Giuseppe. 
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… gli obei obei di don Carlo … 
 

L’acquisto di un oggetto appartenuto a 

don Carlo, ha un duplice valore:  

- avere un ricordo del sacerdote che 

per molti anni ha guidato la nostra 

comunità e si è speso per essa;  

- sostenere, con il ricavato, le necessità 

attuali della parrocchia e dell’oratorio. 

Per questo SABATO 6 e DOMENICA 7 
SETTEMBRE 2025 verrà allestito un mercatino nel SALONE 
SACRO CUORE presso la CHIESA 

 

 

 

Libano, 
il cuore 
ferito 
del 

Medio 
Oriente 
 
Dalla 

tragedia personale alla missione di pace: monsignor Mounir 

Khairallah racconta il suo Paese, terra di convivenza e 
dialogo, baluardo di pluralismo in una regione lacerata dai 

conflitti. La sua voce invita al perdono e alla responsabilità 
 

Papa Montini, San Giovanni Paolo II, Benedetto XVI, papa 

Francesco: i Papi hanno sempre guardato con speranza e affetto al Libano, 

un “piccolo-grande Paese” nel cuore del Medio Oriente che, nonostante le 

sfide e le ferite della guerra, ha mantenuto viva la sua tradizione di 

dialogo tra diverse comunità religiose e culturali. Papa Francesco, nel 

luglio 2021, lo ha definito «un tesoro di civiltà e di spiritualità», un 
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esempio di pacifica convivenza che diffonde un messaggio universale di 

pace e fraternità. Queste parole rispecchiano l’esperienza di vita di 

monsignor Mounir Khairallah, eparca di Batroun, città a maggioranza 

cristiana, prevalentemente maronita, a 55 chilometri a nord di Beirut.  

Con coraggio e passione ha scelto di testimoniare l’amore e il 

perdono come via per la riconciliazione in una terra martoriata dai 

conflitti. 

 

Khairallah ha vissuto sulla propria pelle la violenza e la sofferenza: 

all’età di cinque anni, nel 1958, perse tragicamente i genitori, uccisi da un 

operaio siriano. La zia suora lo condusse con i suoi fratelli al convento per 

pregare non solo per i genitori, ma anche per l’assassino.  

Questo gesto di perdono – che Khairallah ammette di non aver 

inizialmente compreso – diventerà il nucleo della sua missione di vita. 

«Perdonare è l’unica via per la riconciliazione», ripete spesso, richiamando 

il messaggio di Gesù Cristo, che invita al perdono anche nei momenti più 

dolorosi. 

 

Il Libano, nonostante le difficoltà politiche e sociali, rimane una 

terra di speranza. Khairallah riconosce che la convivenza è storicamente 

radicata nel Paese, nonostante le guerre civili e l’emorragia dei cristiani, 

che hanno dovuto emigrare a causa della crescente instabilità.  

Ma, come sottolinea, non sono i numeri a contare, ma la qualità 

della testimonianza cristiana e il suo Paese può tornare a essere un lievito 

di pace in tutto il Medio Oriente, dove i conflitti sembrano non cessare 

mai. Il conflitto israelo-palestinese è uno degli ostacoli più gravi alla pace 

nella regione: Khairallah critica la politica di Israele, che non riconosce il 

diritto del popolo palestinese ad avere uno Stato. Per lui, la Terra Santa 

dovrebbe essere un luogo di incontro e pace tra le tre religioni 

monoteiste, non un campo di battaglia. La soluzione, secondo il vescovo 

libanese, passa per il riconoscimento reciproco tra Israele e Palestina, un 

processo che potrebbe aprire la strada a una pace duratura. 

 

La comunità internazionale, però, secondo Khairallah, non sta 

facendo abbastanza per risolvere la crisi: i Paesi occidentali, pur avendo 

una lunga storia di diritti umani e di rispetto della dignità umana, 

sembrano aver preso partito nel conflitto, talvolta alimentando 

l’intolleranza religiosa e politica.  

Khairallah lancia un appello agli amici internazionali, chiedendo di 

riconsiderare le loro posizioni e di lavorare insieme per ripristinare la pace 

e la giustizia. 

 



8 
 

VISITA E PREGHIERA NATALIZIA ALLE FAMIGLIE  
DA PARTE DEI LAICI. S. NATALE 2025 

 

“COME ANNUNCIATORI  
DI SPERANZA. ” 

 

Carissimi Amici, 

                         nell’introduzione alla proposta pastorale 

per l’anno 2025-2026, il Vescovo Mario scriveva così: 

 

“I discepoli di Gesù, i cristiani, sono originali…. Amano la Chiesa, sono 

lieti di essere Chiesa, contemplano con commozione i segni del Regno di 

Dio che la Chiesa rende evidenti, nella capillare prossimità a tutti, 

nell’audacia dell’annuncio del Vangelo a tutte le genti, nella preghiera 

incessante per invocare lo Spirito di Dio, Spirito di pace e di comunione, 

inesauribile 

sovrabbondanza di doni 

e di santità. La Chiesa è 

lì, nella storia 

dell’umanità, circondata 

da sospetti e da ostilità, 

ferita da persecuzioni, 

santa e peccatrice, ma 

sempre disponibile al 

suo Signore.” 

 

E’ questo Amore alla Chiesa e al cuore di ogni uomo, insieme alla 

gratitudine per il Dono ricevuto, la ragione che dà fondamento al gesto 

vissuto dai laici, della visita alle Famiglie che nel prossimo Natale non 

riceveranno la Benedizione Natalizia dei Sacerdoti. 
 

Chi fosse disponibile può dare il suo nominativo a don Giuseppe, 

entro e non oltre il 14 settembre. Per qualsiasi informazione e/o 

chiarimento rivolgersi pure a don Giuseppe 
 

 

AVVISO: chi avesse a casa statuine del presepe che 

non servono più può portarle in segreteria parrocchiale 

nei giorni tra lunedì e sabato Nello specifico chiediamo 

o statuine di 8 centimetri di altezza e di 3,5 centimetri 

per le pecore. 
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GIORNI E ORARI CATECHESI  
 ANNO PASTORALE 2025-2026 

COMUNITA’ PASTORALE 
 

SOVICO: dalle 16,45 alle 18.00: 

 

* LUNEDI’: 4^ elem.  

* MERCOLEDI’: 5^ elem. 

* GIOVEDI’: 3^ elem. 

* VENERDI’:  + PRE-ADO A SOVICO:   * ore 17.15 –18.15:  1^ media 

                               * ore 18.30 -19.30: 2^ e 3^ media. 

* VENERDI’:    + ADOLESCENTI A SOVICO e BIASSONO: * ore 21.00 

* SABATO dalle 9.45 – alle 11.00:  2^ elem.  

 

BIASSONO: dalle ore 17.00 alle 18.00: 

 

* LUNEDI’: 2^ elem.  

* MARTEDI’: 3^ elem.  

* MERCOLEDI’: 4^ elem.  

* GIOVEDI’: 5^ elem. 

* VENERDI’: + PRE-ADO: * ore 17.00 – 18.00: 1^ media 

  * 18.15 -19.15: 2^ media * 18.30 – 19.30 3^ media 

                    + ADOLESCENTI: * ore 21.00 

 

MACHERIO: dalle ore 16.45 alle 18.15: 
 

* LUNEDI’: 5^ elem. 

* MARTEDI’: 4^ elem. 

* MERCOLEDI’: 2^ elem. 

* VENERDI’: 3^ elem. 

* VENERDI’:  + PRE-ADO vedi BIASSONO/SOVICO 

* VENERDI’:    + ADOLESCENTI A SOVICO  

                                              e BIASSONO: * ore 21.00 

                   

PER TUTTA LA COMUNITA’ PASTORALE 
 

* 18/19enni: MERCOLEDI’ ore 21.00 a BIASSONO. 

* PER GLI ADULTI IN AVVENTO E QUARESIMA. 

SEGRETERIA ORATORIANA  

tel. segreteria ORATORIO: 039 2011847 

– e-mail: parrocchiadisovico@gmail.com 
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PARROCCHIA CRISTO RE – SOVICO  
PRIMA COMUNICAZIONE  

AI GENITORI  
DEI RAGAZZI/E  
NATI NEL 2018 

 

Carissimi Genitori, 

                             vi 

raggiungiamo alla vigilia delle 

Vacanze estive con questa prima comunicazione inviata a tutti coloro (di 

cui abbiamo l’indirizzo e-mail) che hanno figli nati nel 2018. 

Inizia nella nostra Comunità, come si dice di solito, il Catechismo per i 

ragazzi/e di 2^ elementare! 

Purtroppo “si dice” così! Ma in realtà è molto di più! 

Si tratta infatti di quello che il nostro “Cuore” e quello dei nostri ragazzi 

desidera! E quello che il “Cuore” desidera è qualcosa di “Grande”, perché 

la Felicità possa segnare il cammino di ogni giorno. 

L’Esperienza cristiana vuole proprio essere questo Dono: il Dono della 

presenza di Gesù, perché il cuore di ogni uomo possa trovare quello che 

cerca. 

Il “metodo” è quello di Gesù, che sempre propone non un’ora di lezione, 

ma l’esperienza di un’Amicizia che aiuti a comprendere “Chi” è Lui, e 

quello che nella nostra vita fa accadere. 

La proposta perciò che facciamo a voi genitori, e di cui parleremo 

dopo l’estate, è quella di condividere insieme questo cammino.  

 

Dopo l’estate, nei giorni della Festa dell’Oratorio (domenica        

5 ottobre) riceverete indicazioni più precise sull’inizio del percorso e sulle 

modalità di iscrizione. 

Abbiamo già indicato che il giorno dell’incontro con i ragazzi/e sarà (fino 

alla 5a elementare) il Sabato dalle 9.45 alle 11.00 in Oratorio S. Giuseppe.  

Vi chiediamo il “passaparola” con le famiglie che conoscete e che 

non abbiamo potuto raggiungere per mancanza di riferimenti, 

invitandole, se interessate, a mettersi in contatto con noi attraverso l’e-

mail parrocchiale (parrocchiadisovico@libero.it) oppure telefonando alla 

segreteria Parrocchiale (039/2013242 negli orari di apertura). 

Grazie di cuore, 

sentiteci sempre vicini … e Buone Vacanze. 

Don Ivano, Don Giuseppe, le Catechiste. 

mailto:sanmartinobiassono@gmail.com
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